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FATTO 

Con l'appello in epigrafe, il Comune di Fiumicino ha impugnato, per l'annullamento, la 
sentenza n. 29/2019 del 2 gennaio 2019, con cui la CTP di Roma ha accolto il ricorso della 
contribuente ********* avverso gli avvisi di accertamento n. 427 e 386 emessi dal Comune 
appellante per IMU, anni di imposta 2012 e 2013. 
La contribuente, dinanzi alla CTP, ha dedotto di essere proprietaria di un terreno sottoposto a 
vincolo idrogeologico, con livello di rischio "R4", e destinato dal vigente PRG comunale ad 
area edificabile. 
Ha quindi contestato la valutazione comunale in ordine alla effettiva edificabilità del terreno, 
in quanto essendo inserito in un'area più vasta a elevato rischio idrogeologico, su di esso non 
è possibile compiere alcuna attività integrante nuova edificazione. 
La CTP, richiamando sul punto la lettera della determinazione della Regione Lazio del 12 
settembre 2014 - secondo cui per le zone classificate R4 il rilascio dei titoli edilizi validi per 
l'effettivo avvio dei lavori, "sarà possibile soltanto dopo la conclusione dei lavori di 
realizzazione dell'argine e la conseguente e definitiva deperimetrazione da parte 
dell'Autorità di Bacino del Tevere" - ha ritenuto che l'apposizione del vincolo idrogeologico 
sul terreno della contribuente, con efficacia integrativa del Piano Regolatore Generale del 
Comune di Fiumicino, ha comportato il venire meno del presupposto impositivo costituito 
datla astratta edificabilità del terreno. 
Instando per la integrale riforma della decisione di prime cure, con l'odierno gravame il 
Comune di Fiumicino denuncia la violazione e falsa applicazione del· combinato disposto del 
decreto legislativo n. 504 del 1992, artt. 2, comma 1, lettera b), e 5, comma 5, in quanto la 
CTP non avrebbe fatto corretta applicazione del principio di diritto, più volte enunciato dalla 
giurisprudenza di Cassazione, secondo cui l'edificabilità di un'area ai fini IMU si deve 
valutare alla luce dello strumento urbanistico vigente, mentre l'eventuale presenza di ostacoli 
all'edificabilità in concreto - come la presenza di vincoli idrogeologici - può rilevare 
esclusivamente ai fini della determinazione del valore venale del bene e, pertanto, può 
incidere soltanto sul quantum dell'imposta dovuta dal contribuente. 
Si è ritualmente costituita in giudizio l'appellata, resistendo ai motivi di gravame e 
concludendo per la integrale infondatezza dell'appello, di cui ha chiesto il rigetto. 
All'udienza del 13 ottobre 2020, la causa è stata trattenuta dal Collegio per la decisione. 

DIRITTO 

L'appello è infondato e deve, pertanto, essere respinto, nei termini di seguito appresso 
precisati. 
Risulta per tabulas che la decisione di prime cure ha accolto il ricorso della contribuente 
sulla base della motivazione che la previsione del PRG di Fiumicino - adottato dal 
Consiglio comunale di Fiumicino nel 1999 ed approvato dalla Regione Lazio nel 2006 - 
recante la edificabilità del terreno è stata integrata e modificata in virtù della sopravvenuta 
previsione da parte del Piano di Assetto Idrogeologico (P AI), approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale del Lazio n. 17 del 4 aprile 2012, che ha classificato il predetto 
terreno come a rischio idrogeologico R4 (rischio molto elevato), determinandone per detta 
via la sostanziale inedificabilità. 
La decisione di primo grado, con motivazione logica ed esente da censure, ha in sintesi 
statuito che la classificazione del terreno della contribuente come a rischio idrogeologico 
molto elevato ha inciso sulla previsione originaria del PRG del Comune di Fiumicino, 
azzerando le possibilità edificatorie riconosciute ab origine dallo strumento urbanistico. 








